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Introduzione: SQL Server Express è un prodotto gratuito basato sulla tecnologia SQL Server 2005. Rispetto alle altre edizioni di SQL Server 2005 offre caratteristiche di rete e di protezione differenti ed è l'unico a includere la funzionalità XCopy per le applicazioni. Nel presente documento vengono illustrati questi aspetti e l'integrazione tra SQL Server Express e Visual Studio 2005. Il prodotto viene inoltre messo a confronto con altri database Microsoft gratuiti, come MSDE e Jet.
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Introduzione
SQL Server Express è un prodotto di database gratuito e facile da usare, basato 
sulla tecnologia SQL Server 2005. È progettato per offrire una piattaforma di database di semplice utilizzo, in modo da consentire un deployment estremamente rapido in tutti gli scenari di destinazione previsti. Questa facilità di utilizzo caratterizza l'intero prodotto, a partire dal programma di installazione con interfaccia grafica, semplice e affidabile, che guida l'utente in tutto il processo di installazione. Insieme a SQL Server Express vengono forniti gratuitamente altri strumenti con interfaccia grafica, che includono Express Manager (versione alfa) e SQL Computer Manager, che semplificano le operazioni di base sui database e sono rivolti agli sviluppatori dilettanti. La progettazione e lo sviluppo di applicazioni di database sono resi più semplici dall'integrazione con i progetti di Visual Studio. È stata inoltre introdotta la possibilità di eseguire il deployment di applicazioni di database semplicemente spostandole come normali file di Windows. In questo modo risultano più semplici anche la manutenzione e l'applicazione di patch, che possono essere automatizzate.

Oltre a utilizzare lo stesso motore di database affidabile e ad alte prestazioni delle altre versioni di SQL Server 2005, SQL Server Express utilizza anche le stesse API 
di accesso ai dati, ad esempio ADO.NET, SQL Native Client e T-SQL. Questo prodotto differisce infatti delle altre edizioni di SQL Server 2005 solo per gli aspetti seguenti:

· Mancanza del supporto per le funzionalità aziendali

· Supporto di una sola CPU

· Limite di 1 GB di memoria per il pool di buffer

· Dimensione massima dei database limitata a 4 GB 

Funzionalità quali la chiusura automatica e la possibilità di copiare database come semplici file sono attivate per impostazione predefinita in SQL Server Express, mentre sono assenti le funzionalità di Business Intelligence e per la disponibilità elevata. Se necessario è possibile espandere il sistema in modo estremamente semplice, perché le applicazioni basate su SQL Server Express sono in grado di interagire in modo completamente trasparente con SQL Server 2005 Standard Edition ed Enterprise Edition. Grazie al download Web i file possono essere ottenuti gratuitamente, in modo pratico e veloce.

In questo documento vengono illustrati i componenti e le funzionalità unici di SQL Server Express, quali la funzionalità XCopy per applicazioni e quelle relative a rete 
e protezione. Vengono inoltre descritti brevemente gli scenari di utilizzo più comuni, oltre a mostrare la semplicità con cui è possibile sviluppare applicazioni dati tramite Microsoft Visual Studio 2005. Questo documento è rivolto a:

· Sviluppatori dilettanti o altri sviluppatori non professionisti

· Sviluppatori, amministratori e tecnici specializzati in operazioni di database 

· Analisti aziendali

· Decision maker tecnici (TDM)

Scenari di destinazione

SQL Server Express è stato sviluppato pensando a due diversi tipi di utilizzo. 
Il primo riguarda l'utilizzo del prodotto come server, soprattutto come server Web 
o di database. Nel secondo caso il prodotto viene utilizzato come archivio dati client locale, una situazione in cui l'accesso ai dati utilizzati dalle applicazioni non dipende dalla rete. Semplicità e facilità di utilizzo sono obiettivi di progettazione chiave. 

I tre principali scenari di utilizzo per SQL Server Express sono i seguenti:

· Sviluppatori non professionisti che realizzano applicazioni Web

· ISV che ridistribuiscono SQL Server Express come server di fascia bassa 
o archivio dati client

· Dilettanti che realizzano applicazioni client/server di base

SQL Server Express offre una piattaforma di database affidabile e facile da usare, completa di tutte le funzionalità necessarie nell'ambito di questi scenari. Particolare attenzione è stata dedicata alla semplicità e all'affidabilità degli strumenti per l'installazione e il deployment, per facilitare l'utilizzo e la ridistribuzione da parte 
degli ISV.

Funzionalità principali di SQL Server Express 2005 Technical Preview

SQL Server Express utilizza lo stesso motore di database delle altre edizioni di SQL Server 2005 e presenta caratteristiche e funzionalità di programmazione identiche. Per ulteriori informazioni su questi argomenti, consultare la documentazione in linea di SQL Server 2005. Le funzionalità uniche di SQL Server Express e/o ad alto impatto sui clienti sono descritte in dettaglio nelle sezioni che seguono.

Specifiche del motore di database

Il motore SQL supporta 1 CPU, 1 GB di RAM e database con dimensione massima 
di 4 GB. Queste specifiche consentono di distinguere facilmente il prodotto dalle altre edizioni di SQL Server 2005, perché definiscono limitazioni molto precise. Per quanto riguarda gli altri aspetti, infatti, non sono previsti limiti per il carico di lavoro e il motore offre le stesse prestazioni fornite nelle altre edizioni. 

SQL Server Express può essere installato ed eseguito anche su computer multiprocessore, ma è possibile utilizzare una singola CPU alla volta. Internamente 
il motore limita infatti a uno il numero dei thread dell'utilità di pianificazione utente ed è pertanto possibile utilizzare una sola CPU alla volta. A causa di questa limitazione, funzionalità quali l'esecuzione parallela delle query non sono supportate. 

Il limite di 1 GB di RAM limita la quantità di memoria disponibile per il pool di buffer. Il pool di buffer viene utilizzato per archiviare pagine di dati e altre informazioni. 
La memoria necessaria per tenere traccia di connessioni, blocchi e così via non rientra invece nel conteggio relativo al limite per il pool di buffer. Il server può pertanto utilizzare più di un 1 GB in tutto, ma non può utilizzare più di 1 GB per il pool di buffer. La memoria mappata AWE e l'accesso a 3 GB di dati non sono supportati. 

Il limite di 4 GB relativo alla dimensione dei database si riferisce solo ai file di dati 
e non ai file di log. Non è tuttavia previsto alcun limite al numero dei database che è possibile collegare al server. Sono presenti alcune piccole differenze riguardanti l'avvio di SQL Server Express. L'avvio dei database utente e l'inizializzazione di DTC non avvengono infatti automaticamente. Dal punto di vista dell'utente, tuttavia, l'unica differenza è costituita dalla velocità di avvio. Quando si progetta un'applicazione che dovrà utilizzare SQL Server Express è importante tenere conto 
di questa differenza.

Su uno stesso computer possono coesistere più installazioni di SQL Server 2005 Express, insieme ad altre installazioni di SQL Server 2000, SQL Server 2005 o Microsoft Desktop Engine (MSDE). È tuttavia consigliabile aggiornare le istanze di SQL Server 2000 a SP3a o a una versione successiva. È previsto un limite massimo di 50 istanze SQL sullo stesso computer, a ciascuna delle quali deve essere attribuito un nome univoco per consentirne l'identificazione.

Per impostazione predefinita SQL Server Express installa l'istanza denominata SQLEXPRESS, che può essere condivisa tra più applicazioni, incluse quelle di altri fornitori. Si consiglia di utilizzare tale istanza, a meno che non si utilizzi un'applicazione con esigenze di configurazione specifiche. Alcuni requisiti di installazione, ad esempio l'autenticazione SSL (Secure Socket Layer), interessano l'installazione nel suo complesso e richiedono pertanto l'installazione di un'istanza denominata a parte. In tutti gli altri casi è in genere sufficiente l'istanza condivisa. L'utilizzo dell'istanza condivisa offre anche un altro vantaggio, perché evita di dover installare SQL Server Express insieme alle applicazioni di altri fornitori, semplificando l'installazione di queste ultime. 

Le API disponibili per la realizzazione di applicazioni basate su SQL Server Express sono le stesse di SQL Server 2005 e questo consente agli utenti di passare in modo completamente trasparente ad altre edizioni di SQL Server 2005. Sono supportate anche tutte le altre nuove caratteristiche di SQL Server 2005, come l'integrazione con Common Language Runtime (CLR), i nuovi tipi di dati quali VARCHAR(MAX) e XML, i tipi definiti dall'utente e le aggregazioni definite dall'utente. Inoltre, i database di SQL Server Express possono essere collegati a SQL Server 2005 e le applicazioni realizzate utilizzando un'istanza di SQL Server Express funzionano perfettamente anche con un'istanza di SQL Server 2005. Sono disponibili anche le funzionalità di replica e Service Broker, che verranno descritte in dettaglio più avanti in questo documento.

Strumenti supportati 

SQL Server Express è progettato per la semplicità di utilizzo e gli strumenti con interfaccia grafica consentono persino ai principianti di utilizzare con facilità le funzionalità di base dei database disponibili in SQL Server Express. Il nuovo strumento con interfaccia grafica SQL Server Express Manager (XM) sarà disponibile gratuitamente come download Web a parte. XM offrirà funzionalità per la gestione semplificata dei database e l'analisi delle query, sarà disponibile in un download di piccole dimensioni e potrà essere ridistribuito gratuitamente.

XM supporterà connessioni a SQL Server Express e ad altre edizioni di SQL Server 2005, a SQL Server 2000 e a MSDE 2000. Una finestra di connessione semplificata guiderà l'utente nella selezione dell'istanza e dei metodi di autenticazione da utilizzare. Tramite XM sarà possibile stabilire sia connessioni locali che remote. In Object Explorer verranno enumerati e visualizzati gli oggetti utilizzati più di frequente, ad esempio l'istanza, le tabelle, le stored procedure e così via, in una struttura gerarchica che aiuta l'utente a gestire in modo visivo l'accesso al database. 

Tutte le funzionalità per la gestione dei database saranno disponibili nel menu di scelta rapida visualizzato facendo clic in Object Explorer con il pulsante destro del mouse. Le opzioni per la gestione dei database che verranno esposte includono quelle per la creazione e la modifica di database, tabelle, account di accesso e utenti. Molte delle più comuni operazioni sui database potranno essere eseguite tramite procedure guidate per le attività, che assistono l'utente in tutto il processo, mentre altre saranno disponibili sotto forma di documenti con finestre a schede. Ad esempio, in XM sarà disponibile un documento per la creazione di nuovi database e la modifica dei database esistenti.

Molti utenti di database preferiscono gestire i server tramite T-SQL, poiché questo approccio offre un controllo più dettagliato rispetto all'interfaccia grafica. L'editor di query di XM consentirà agli utenti di creare ed eseguire istruzioni e script T-SQL. L'editor includerà funzionalità avanzate quali la codifica a colori delle parole chiave 
e un riquadro di risultati che mostra i dati in una griglia, oltre agli eventuali messaggi di errore.






Figura 1. Editor di query del componente Workbench

XM verrà distribuito tramite un download Web a parte e il programma di installazione potrà essere avviato facendo semplicemente clic sull'eseguibile. Per disinstallare XM sarà sufficiente eseguire nuovamente il programma di installazione oppure utilizzare l'icona Add/Remove Programs in Control Panel. 

Insieme a SQL Server Express vengono forniti strumenti quali SQL Computer Manager, SQL Command e BCP. SQL Computer Manager consente di avviare e arrestare il servizio SQL Server, nonché di attivare e disattivare i protocolli di rete. SQL Command consente di stabilire connessioni ed eseguire query dalla riga di comando, mentre BCP permette di copiare dati in massa. 

SQL Computer Manager è uno snap-in di MMC che permette agli amministratori 
di configurare il servizio di base e le impostazioni del protocollo di rete. Si tratta dell'equivalente SQL Server 2005 di strumenti precedenti (quali Server Network Utility, Client Network Utility e Service Manager) e non è progettato per la regolazione delle prestazioni o del funzionamento di SQL Server.

In SQL Computer Manager sarà presente un nodo per le istanze di Microsoft SQL Server, sotto il quale saranno elencati tutti i servizi, i protocolli di rete server e i protocolli di rete client. Il nodo dei servizi elenca tutti i servizi di SQL Server Express disponibili e fornisce informazioni dettagliate, quali il nome dell'istanza del server, 
lo stato del servizio e il tipo di avvio. È possibile selezionare un particolare servizio 
ed eseguire varie operazioni, ad esempio avviare, arrestare, sospendere o riavviare 
il servizio. Nel nodo Server Network Protocols vengono enumerati i protocolli per ogni istanza presente nel computer. Facendo clic con il pulsante destro del mouse sul protocollo, ad esempio TCP, si apre un menu che consente di attivare e disattivare 
il protocollo o di modificarne le proprietà. Opzioni analoghe sono disponibili anche 
per il nodo dei protocolli di rete client. Si noti che il nodo Server Network Protocols agisce direttamente sulle impostazioni dei protocolli nell'istanza di SQL Server, mentre il nodo Client Network Protocols gestisce le impostazioni dei protocolli di client quali il provider SQL Native Client o MDAC. Il nodo Client Network Protocols consente inoltre di creare un alias, che costituisce un nome alternativo per SQL Server, e può contenere informazioni quali il nome del server, i protocolli utilizzati, 
la stringa di connessione e informazioni sulla crittografia.

SQL Command è una versione OLE DB dello strumento osql attuale. Oltre a tentare di mantenere la compatibilità funzionale con osql, SQL Command include anche il supporto per i nuovi tipi di dati di SQL Server 2005. Tutte le opzioni della riga di comando restituiscono informazioni agli output standard, ad eccezione dei messaggi di errore, che possono essere visualizzati quando un'operazione non riesce. Il comando SqlCmd -? visualizza un riepilogo della sintassi delle opzioni di sqlcmd. 

Le versioni di SQL Computer Manager e SQL Command disponibili in SQL Server Express sono identiche a quelle incluse nelle altre edizioni di SQL Server 2005.

Supporto della connettività di rete
Per impostazione predefinita SQL Server Express è in grado di accedere solo alla memoria condivisa del computer locale, ma l'utente può attivare in modo esplicito anche altri protocolli supportati, ad esempio TCP/IP e Named Pipes. I protocolli VIA 
e HTTP non sono supportati in SQL Server Express. Poiché per impostazione predefinita è disponibile solo la memoria condivisa, per consentire ai computer remoti di connettersi a SQL Server Express è necessario attivare la connettività di rete. 
Per attivare la connettività di rete è possibile:

· Utilizzare SQL Computer Manager per attivare i protocolli necessari e avviare SQL Browser. L'utilizzo di questo strumento per l'attivazione dei protocolli di rete è illustrato nella figura 2.

· Se si sa fin dall'inizio che è necessario il supporto della connettività di rete, utilizzare DISABLENETWORKPROTOCOLS=0 nella riga di comando del programma di installazione.

· Utilizzare script basati su SMO per attivare i protocolli.

SQL Browser è un nuovo servizio di SQL Server 2005 che consente di identificare 
le porte su cui restano in attesa le istanze denominate. Poiché non viene utilizzato dalla memoria condivisa, in SQL Server Express questo servizio è disattivato per impostazione predefinita. Per consentire l'accesso di rete è pertanto necessario avviare tale servizio. 

Nota È importante sottolineare che SQL Browser rimane in ascolto sulla porta UDP 1434. SQL Browser può tuttavia generare un errore di risoluzione dei nomi per le versioni di SQL Server 2000 anteriori a SP3, poiché possono rifiutarsi di rilasciare la porta. Per risolvere il problema è necessario aggiornare a SP3 o versione successiva tutte le istanze di SQL Server 2000 o MSDE presenti nel computer.
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Figura 2. Utilizzo di Gestione SQL Server per l'attivazione dei protocolli.

Supporto dell'accesso ai dati

SQL Server 2005 Express supporta gli stessi provider nativi e gestiti delle altre edizioni di SQL Server 2005. Ciò costituisce un grosso vantaggio, poiché le applicazioni scritte per SQL Server Express sono in grado di interagire in modo completamente trasparente con le altre edizioni di SQL Server.

SQL Server 2005 Express supporta ADO.NET per l'accesso gestito. Per lo sviluppo 
di nuove applicazioni è consigliabile utilizzare il provider di dati SqlClient, perché 
la maggior parte delle funzionalità XCopy per le applicazioni è disponibile solo con SqlClient. I provider di dati ADO.NET 2.0, disponibili in Visual Studio 2005, supportano sia i nuovi tipi di dati di SQL Server, ad esempio varchar(MAX) e XML, 
sia i tipi definiti dall'utente. 

A partire da SQL Server 2005, le sessioni logiche nel server sono scollegate dalle connessioni fisiche. I livelli di trasporto di client e server sono stati infatti aggiornati in modo da offrire funzionalità di multiplexing, consentendo la gestione di più sessioni logiche su una singola connessione fisica. In questo modo i client possono disporre di più MARS (Multiple Active Result Set) associati alla stessa connessione. Si noti tuttavia che la tecnologia MARS non ha lo scopo di eliminare la necessità di utilizzare più connessioni in generale. In SQL Server 2005 il servizio MARS è attivo per impostazione predefinita e consente di intercalare le operazioni SQL. È ad esempio possibile utilizzare un set di risultati ed eseguire un'istruzione sul database mentre 
è in corso l'elaborazione, senza aprire una nuova connessione. MARS è in grado 
di sostituire efficacemente i cursori nella maggior parte degli scenari e risulta particolarmente utile quando tutte le operazioni di recupero dei dati e aggiornamento avvengono nell'ambito della stessa transazione.

SQL Server 2005 supporta inoltre le operazioni di input/output (I/O) asincrone, pertanto i thread delle applicazioni non vengono più bloccati dalle operazioni 
di trasferimento dei dati e le applicazioni client possono rispondere con la massima rapidità. In questo modello le chiamate di I/O vengono completate immediatamente e il completamento viene notificato in modo asincrono all'applicazione, che può così continuare ad eseguire altre attività di elaborazione e verificare il completamento dell'operazione di I/O in un momento successivo.

Nel periodo di tempo di SQL Server 2005 i componenti di accesso ai dati verranno suddivisi in due gruppi: lo stack MDAC, che fa parte del sistema operativo, e il provider SQL Native Client, che fornisce librerie di accesso ai dati specifiche di SQL Server per l'accesso ai dati nativo. SQL Native Client è progettato per i clienti che utilizzano SQL OLEDB, SQL ODBC e ADO e che desiderano realizzare nuove applicazioni o migliorare quelle esistenti in modo da avvalersi delle nuove funzionalità di SQL Server 2005. 

SQL Native Client contiene le aggiunte di SQL Server 2005 per SQL OLE DB, SQL ODBC, SQL BCP e l'interfaccia di rete SQL. Alcune caratteristiche e funzionalità di SQL Server 2005, quali il servizio MARS, i tipi definiti dall'utente, il tipo di dati XML e così via, sono disponibili tramite SQL Native Client solo per la programmazione in C o C++. SQL Native Client comprende nuovi componenti, con nuovi ID di classe, separati e distinti dai componenti esistenti in MDAC. Ad esempio, il ProgID OLE DB utilizzato è SQLNCLI, il nome del driver ODBC è SQL Native Client e il file di intestazione è SQLNCLI.h. 

SQL Native Client è costituito da una singola DLL (SQLNCLI.dll). Per i componenti 
che non fanno parte del sistema operativo la manutenzione è più semplice, così come la ridistribuzione e il deployment delle applicazioni. Con ogni nuova versione di SQL Server verrà rilasciata una versione aggiornata di SQL Native Client ed è possibile modificare in modo esplicito il manifesto di configurazione delle applicazioni in modo da utilizzare l'ultima versione di tale provider.

Esistono alcune dinamiche interessanti basate sulle interazioni tra i provider MDAC 
e i provider SQL Native Client. Ad esempio, MDAC 2.5, 2.7 o 2.8 non è in grado di connettersi a SQL Server 2005 tramite Shared Memory. Questo problema interessa tutte le applicazioni native che utilizzano SQL OLE DB o SQL ODBC, incluse le applicazioni OLE DB o ODBC gestite, che utilizzano MDAC internamente, oltre alle applicazioni native esistenti. Se non è possibile stabilire la connessione tramite Shared Memory, per SQL Server vengono in genere utilizzati protocolli di rete quali TCP/IP. Per SQL Server Express, invece, poiché la connettività di rete è disattivata per impostazione predefinita tali applicazioni non riescono semplicemente a connettersi. Per risolvere il problema è necessario modificare le applicazioni in modo che utilizzino il provider SQL Native Client oppure attivare il protocollo TCP e avviare SQL Browser. 

Protezione

Tra gli obiettivi di progettazione di SQL Server Express è incluso quello di fornire impostazioni predefinite sicure per i diversi componenti. Ad esempio, protocolli di rete quali TCP/IP e Named Pipes sono disattivati per impostazione predefinita. 
Il servizio SQL Browser viene avviato solo se l'utente lo richiede esplicitamente nella riga di comando del programma di installazione. Se viene utilizzata l'autenticazione 
di Windows, l'account sa, ovvero l'account dell'amministratore di sistema, è disattivato per impostazione predefinita. I normali utenti del computer dispongono solo di privilegi minimi per l'istanza di SQL Server Express. Per consentire a tali utenti di utilizzare le funzionalità SQL, è necessario che un amministratore locale 
sul server conceda esplicitamente le autorizzazioni appropriate. 

In SQL Server sa è un account di accesso speciale, membro del ruolo sysadmin (amministratore del sistema). Viene utilizzato soprattutto nelle configurazioni che utilizzano l'autenticazione di SQL Server, mentre non viene utilizzato con l'autenticazione di Windows. Per motivi di sicurezza SQL Server richiede un password complessa per l'account sa, che deve essere specificata sia quando si esegue l'installazione utilizzando l'interfaccia grafica, sia quando si esegue un'installazione automatica che specifica la modalità di autenticazione di SQL Server. Se invece si esegue un'installazione automatica che specifica la modalità di autenticazione di Windows, la password per l'account sa non è necessaria. Quando si utilizza l'autenticazione di Windows, infatti, se l'utente non specifica una password per l'account sa, la procedura di installazione automatica di SQL Server Express genera una password sa complessa casuale. In questo caso, inoltre, il programma di installazione disattiva l'account sa e per utilizzarlo è necessario attivarlo in modo esplicito in un momento successivo, utilizzando T-SQL o lo strumento SQL Server Express Manager. È stata fatta questa scelta affinché gli ISV non debbano specificare una password quando viene utilizzata l'autenticazione di Windows, evitando così di bloccare gli scenari di deployment di massa. Nelle versioni future questa funzionalità potrebbe essere estesa anche alle installazioni con interfaccia grafica basate su Windows.

Supporto per la replica

Grazie alla replica è possibile conservare copie dei dati in più postazioni, tramite 
un modello server di pubblicazione-sottoscrittore, con sincronizzazione delle copie 
a intervalli stabiliti dall'utente. SQL Server Express supporta la sottoscrizione a pubblicazioni di tipo merge, snapshot e transazionali, ma non può essere utilizzato per eseguire operazioni di pubblicazione. In SQL Server Express le sottoscrizioni 
di replica sono dotate di funzionalità complete. Poiché tuttavia SQL Server Express non include SQL Agent, la pianificazione delle sottoscrizioni è molto più complessa. Per sincronizzare sottoscrizioni di SQL Server Express è possibile utilizzare i metodi seguenti:

· Sincronizzazione a livello di programmazione tramite oggetti RMO (Replication Management Objects).

· SQL Server Express Manager consente la sincronizzazione su richiesta, tuttavia questa funzionalità non sarà inclusa in SQL Server Express Technical Preview, 
ma sarà disponibile gratuitamente in un download Web a parte.

· Utilizzo di Windows Sync Manager per la sincronizzazione pianificata.

Service Broker

Service Broker è un'infrastruttura di messaggistica nuova e affidabile inclusa in SQL Server 2005. I programmi del servizio possono scegliere di comunicare 
tramite contratti per lo scambio di messaggi peer-to-peer chiamati dialoghi. 
Questa funzionalità è accessibile tramite estensioni al linguaggio T-SQL. 

SQL Server Express può utilizzare Service Broker solo in combinazione con altre edizioni di SQL Server 2005. Se SQL Server Express riceve da un'altra istanza di SQL Server Express un messaggio di Service Broker che non è stato elaborato da un'altra edizione di SQL Server 2005, il messaggio verrà eliminato. È pertanto possibile inviare un messaggio da un'istanza di SQL Server Express a un'altra, ma tale messaggio deve essere instradato tramite un'istanza non di tipo SQL Server Express. Per tenere traccia di situazioni di questo tipo, è possibile controllare un evento di traccia Message Drop accessibile da SQL Profiler o utilizzare le stored procedure di traccia. I messaggi di errore associati all'eliminazione dei messaggi includono in genere espressioni quali: "This message has been dropped due to licensing restrictions". 

Si consideri il seguente scenario di esempio, relativo a un ambiente con scalabilità orizzontale. Un'applicazione utilizza 100 istanze di SQL Server Express di cui è stato eseguito il deployment a registratori di cassa e che si connettono a un server di back‑end non basato su SQL Server Express. Questo scenario funziona solo se il server back-end è coinvolto in tutti i dialoghi, perché le istanze di SQL Server Express possono scambiare messaggi esclusivamente tramite il server back-end. 

XCopy di applicazioni

SQL Server Express include una nuova funzionalità XCopy per le applicazioni, che consente di gestire i database come semplici file. Grazie a questa funzionalità, il database locale può essere spostato, copiato o inviato per posta elettronica insieme all'applicazione e, nel nuovo sistema, può essere utilizzato senza eseguire alcuna operazione di configurazione aggiuntiva. Il supporto della funzionalità XCopy per le applicazioni si basa principalmente sulle tre funzionalità e caratteristiche seguenti: l'opzione AttachDBFilename della stringa di connessione, il fatto che non è necessario specificare il nome logico del database e la funzionalità di chiusura automatica.

La funzionalità XCopy per le applicazioni si basa su alcuni presupposti impliciti. Viene infatti presupposto che nel computer sia presente un'istanza di SQL Server Express con il nome SQLEXPRESS. Inoltre, poiché si tratta di una soluzione basata sullo stack gestito, per sviluppare applicazioni di cui è possibile eseguire il deployment tramite XCopy è necessario utilizzare il provider di dati .NET per SQL Server. In altre parole, non è possibile utilizzare SQL Native Client o MDAC per sviluppare applicazioni che possano essere utilizzate dalla funzionalità XCopy per le applicazioni. In SQL Server Express Technical Preview questa funzionalità può essere utilizzata solo dagli amministratori locali del computer o dagli amministratori di sistema di SQL Server.

Lo sviluppatore dell'applicazione si limita in genere a copiare il database utente e il file di log insieme all'applicazione. In SQL Server è tuttavia presente uno speciale database di sistema, detto master, che contiene alcune impostazioni di configurazione. Le funzionalità che si basano sulle voci del database master includono l'autenticazione di SQL Server (se possibile, è sempre preferibile utilizzare l'autenticazione di Windows). Se l'applicazione da copiare si basa sulle voci del database master, lo sviluppatore 
deve verificare che nel sistema di destinazione vengano replicate anche tali voci di configurazione. Per questo scopo è possibile includere uno script di configurazione SMO, DMO o T-SQL nell'applicazione eseguita durante l'installazione dell'applicazione nel computer di destinazione. Per la maggior parte delle applicazioni che utilizzano l'autenticazione di Windows, la replica delle informazioni del database master non costituisce un problema.

Opzione AttachDBFileName

Nell'opzione AttachDBFileName della stringa di connessione è possibile specificare un percorso di file relativo o assoluto. Il file di database specificato viene collegato all'apertura della connessione e tale database viene utilizzato come database predefinito per la connessione. Se quando si richiama AttachDBFileName il database è già collegato, non viene effettuato alcun collegamento. Questa parola chiave supporta la stringa speciale |DataDirectory|, che in fase di esecuzione punta alla directory dati dell'applicazione in cui sono archiviati i file di database. Questa stringa speciale deve trovarsi all'inizio del percorso di file e può essere utilizzata solo con un file system locale. Viene inoltre eseguito un controllo della sintassi \..\, per verificare che il percorso di file finale non risulti superiore alla directory a cui punta la stringa di sostituzione. 

L'opzione AttachDBFileName richiede alcune modifiche nell'utilizzo dei file di log. 
Il nome del file di log deve avere formato <nome-file-del-database>_log.ldf e, quando si utilizza AttachDBFileName, non sono disponibili opzioni per specificare il nome del file di log. Se ad esempio il file del database ha nome myDb.mdf e percorso C:\myApp, il nome del file di log deve essere myDb_log.ldf. Se SQL Server non trova tale file nella stessa directory del file di database, durante il collegamento crea un nuovo file di log. Quando si utilizza AttachDBFileName non sono pertanto supportati 
i nomi di file di log definiti dall'utente. 

SQL Server supporta l'utilizzo di più file di dati e di log per un database e tali file possono essere distribuiti in più gruppi di file. Nella sintassi di AttachDBFileName questa possibilità non è tuttavia supportata, così come non sono supportate le condivisioni di rete, i percorsi HTTP e i database remoti UNC (Universal Naming Convention).

Nome logico del database

Se nella stringa di connessione non è specificato il nome logico del database, viene automaticamente generato un nome per il database da collegare. Il nome generato 
è basato sul percorso relativo del file con estensione mdf. Se ad esempio il file si trova in C:\My Documents\Myapp\myDB.mdf, il nome logico del database è basato sul percorso completo e viene ottenuto richiamando la funzione intrinseca incorporata fn_GenDBNameFromPath. Se il percorso del file include più di 128 caratteri, per generare il nome logico del database questa funzione utilizza il percorso esistente 
e un valore hash. Questa è una novità di SQL Server Express, perché in SQL Server 2000 se non si specifica il nome del database viene restituito un errore. La sintassi supportata include le opzioni database=; e initial catalog=;, che tuttavia possono essere completamente omesse nella stringa di connessione.

Questa caratteristica è utile quando si sposta o si copia un database nello stesso computer, perché il nome logico basato sul percorso del file è univoco. Senza questa caratteristica, se si utilizza lo stesso nome logico per aprire database in due directory diverse si verificano conflitti di denominazione in SQL Server. La copia delle applicazioni tramite XCopy è supportata anche tra computer diversi. 

Si noti che è ancora possibile specificare il nome logico del database in modo esplicito utilizzando le parole chiave database o Initial Catalog. Può essere necessario specificare in modo esplicito il nome logico del database quando si utilizza la replica, Service Broker, nomi composti da più parti nelle query T-SQL oppure negli scenari che coinvolgono più database.

Funzionalità di chiusura automatica

La funzionalità di chiusura automatica era disponibile già in SQL 2000 e in SQL Server Express è attivata per impostazione predefinita. Tale funzionalità rilascia 
i blocchi a livello di file sui database utente, quando non sono presenti connessioni attive a questi ultimi. Il database è pertanto pronto per lo spostamento o per la copia subito dopo la chiusura dell'applicazione che lo utilizza. 

Dal punto di vista dell'utente, tuttavia, la chiusura automatica non funziona sempre, specialmente in caso di arresto imprevisto del client oppure quando si utilizza un pool di connessioni. In caso di arresto imprevisto del client, dopo qualche tempo le connessioni vengono eliminate automaticamente dal meccanismo di timeout. 
Se invece è attivato il pooling delle connessioni, quando l'utente richiama la chiusura di una connessione quest'ultima non viene effettivamente chiusa, ma viene restituita al pool. Per chiudere tutte le connessioni è in genere necessario chiudere il dominio applicazione oppure tutte le connessioni aperte. ADO.NET include anche funzioni quali ClearPool, che consentono la reimpostazione manuale.

Installazione e deployment

Il programma di installazione di SQL Server Express è una versione semplificata 
del processo utilizzato per SQL Server 2005. Completo e affidabile, supporta sia la modalità di installazione automatica che quella con interfaccia grafica. È supportata solo la tecnologia basata su Windows Installer (.msi). 

Il download Web di SQL Server Express è costituito da un pacchetto contenente 
un singolo eseguibile basato sulla tecnologia di installazione Microsoft SFXCab. 
La dimensione del download è inferiore ai 36 MB. Il processo di installazione viene avviato automaticamente quando si fa doppio clic sul file con estensione exe. 
Il file SQLRun.msi contiene 50 codici di prodotto ed è pertanto in grado di supportare 50 istanze SQL su un singolo computer (SQLRun.msi è il file msi principale per l'installazione di SQL Express; il download Web include anche altri file, ad esempio msxml3.msi e sqlrun_tools.msi, sqlrun_sql.msi e così via). Gli ISV non devono preoccuparsi del particolare codice di prodotto utilizzato. Se tuttavia si utilizza un codice di prodotto diverso dai 50 supportati, non sarà possibile usufruire del supporto Microsoft per il file msi. Si consiglia pertanto di non modificare il codice del prodotto. 

La versione di .NET Framework utilizzata da Visual Studio 2005 costituisce un prerequisito per l'installazione di SQL Server Express e, se nel computer non è disponibile la versione corretta, il programma di installazione genera un errore. 
Il programma di installazione include il componente System Configuration Check (SCC), che viene eseguito prima dell'inizio del programma di installazione effettivo. Tale componente verifica che il sistema soddisfi i criteri minimi per l'installazione, 
che includono i requisiti hardware minimi, i requisiti minimi del sistema operativo, 
i requisiti relativi al riavvio in sospeso e così via. Se viene visualizzato un errore relativo al riavvio in sospeso, per continuare l'installazione di SQL Server Express 
è necessario riavviare il sistema. SCC identifica in anticipo i più comuni errori di installazione dovuti a un'errata configurazione del computer e restituisce all'utente 
i messaggi di errore e gli avvisi appropriati. Se ad esempio nel computer sono presenti solo 256 MB di memoria, SCC visualizza un avviso ma continua con l'installazione. Nella figura 3 è illustrata una schermata di SCC di esempio.
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Figura 3. System Configuration Check.
All'avvio del programma di installazione effettivo è possibile constatare che le schermate sono sufficientemente semplici da essere accessibili a sviluppatori 
con ogni grado di esperienza. Se ad esempio si seleziona la casella di controllo Hide Advanced Configuration, finestre di dialogo complicate quali quelle per la gestione delle regole di confronto e degli account di servizio vengono nascoste per impostazione predefinita. Se si deseleziona questa opzione, le finestre di dialogo 
con le impostazioni di configurazione avanzate vengono visualizzate. La registrazione degli eventi di installazione è attivata per impostazione predefinita, in modo da consentire all'utente di identificare facilmente qualsiasi problema di installazione tramite i file di log creati nella directory \Program Files\Microsoft SQL Server\90\Setup Bootstrap\LOG.
Per impostazione predefinita SQL Server Express viene installato come istanza denominata di nome SQLEXPRESS e si consiglia di configurare le applicazioni in modo da utilizzare l'istanza condivisa SQLEXPRESS. Inoltre, in SQL Server tutte le funzionalità sono disattivate per impostazione predefinita ed è pertanto necessario specificare in modo esplicito i componenti che si desidera installare. Nella schermata con la struttura dei componenti è possibile selezionare manualmente gli elementi 
da installare. Se si esegue il programma di installazione dalla riga di comando specificando l'opzione ADDLOCAL=All, tutti i componenti verranno selezionati 
per l'installazione. Nella selezione dei componenti è necessario ricordare che nella versione SQL Server Express Technical Preview non è possibile utilizzare Add/Remove Programs per eseguire operazioni di ripristino e manutenzione. 
Nella tabella seguente sono illustrate le voci della struttura dei componenti visualizzate nell'interfaccia grafica e le corrispondenti opzioni della riga di comando.

Tabella 1. Struttura dei componenti di SQL Server Express. 

	Componenti che è possibile selezionare dall'interfaccia grafica 
	Parametri della riga di comando relativi ai componenti: specificare l'opzione ADDLOCAL seguita da un elenco delimitato da virgole, senza spazi, delle funzionalità da installare

	Servizi di database SQL Server
	SQL_Engine

	File di dati
	SQL_Data_Files

	Replica
	SQL_Replication

	Componenti client
	Client_Components

	Strumenti SQL da riga di comando
	Server_tools

	Componenti di connettività
	Connectivity

	Modelli di programmazione
	ProgrammingModels

	Strumenti di gestione
	SQL_Tools90

	SQL Server Computer Manager
	SQL_ComputerManagement


La modalità di installazione con interfaccia grafica è consigliata per l'installazione 
del prodotto stesso. SQL Server Express viene in genere ottenuto come download Web dal sito Microsoft o dal CD dell'applicazione. 

Si consiglia di utilizzare la modalità di installazione automatica quando si installa SQL Server Express nell'ambito dell'installazione di un'applicazione. In questa modalità è possibile verificare se nel computer è presente un'istanza di nome SQLEXPRESS e, in caso contrario, installarla automaticamente. Esistono due semplici modi per identificare le istanze di SQL Server Express presenti nel computer:

· Nel provider del servizio Windows Management Instrumentation (WMl) per SQL Server, ServerInstance contiene informazioni sull'edizione e sulla versione di SQL Server.

· Se è installato SQL Server Express, il comando T-SQL Select SERVERPROPERTY( "ENGINEEDITION") restituisce il valore 4.

È possibile utilizzare un programma di avvio automatico dell'installazione oppure 
la tecnologia "Click Once" di Visual Studio per includere il file di Microsoft Windows Installer (MSI) o il file eseguibile del download Web per SQL Server Express. Questa tecnica è utile soprattutto agli ISV. Se nel computer è già presente un'istanza di SQLEXPRESS, non continuare con l'installazione di SQL Server Express. È importante ricordare che il concatenamento dei file msi non è supportato da Microsoft e non deve essere pertanto utilizzato. Con SQL Server Express non sono supportati nemmeno i moduli unione. Tutti i clienti che utilizzano il modulo unione MSDE e intendono utilizzare SQL Server Express Technical Preview devono disinstallare MSDE e quindi eseguire un'installazione pulita. 

Di seguito sono illustrati alcuni dei parametri della riga di comando utilizzati più comunemente. 

· Il parametro SAPWD consente di specificare la password per l'account SA. 
Viene in genere utilizzato insieme al parametro SECURITYMODE=SQL. Poiché infatti il parametro SECURITYMODE=SQL attiva la modalità di autenticazione mista, è importante specificare una password SA complessa. Per l'autenticazione di Windows questo parametro non è necessario.

· ADDLOCAL=ALL seleziona per l'installazione tutti i componenti di SQL Server Express.

· DISABLENETWORKPROTOCOLS consente di attivare e disattivare i protocolli 
di rete. Il valore predefinito è 1 e questo significa che la connettività di rete è disattivata per impostazione predefinita. Per attivare la connettività di rete nell'istanza, utilizzare DISABLENETWORKPROTOCOLS=0.
· Il parametro /qn consente di eseguire l'installazione in modalità automatica.

· Il parametro INSTANCENAME consente di specificare il nome dell'istanza denominata. Il valore predefinito consigliato è SQLEXPRESS.

SQL Server Express Technical Preview non supporta gli aggiornamenti. Non è pertanto possibile eseguire l'aggiornamento da MSDE a SQL Server Express o da SQL Server Express a SQL Server Developer Edition. Nelle versioni future il supporto degli aggiornamenti potrebbe essere modificato. Come accennato in precedenza, 
in SQL Server Express Technical Preview non sono consentite attività di ripristino 
e manutenzione, pertanto in Add/Remove Programs il pulsante corrispondente 
è disattivato. Per aggiungere un componente, ad esempio quello per la replica, 
è necessario disinstallare l'istanza esistente e reinstallarla includendo nella selezione anche il nuovo componente. Si noti che per modificare le impostazioni relative alla connettività di rete non è necessario utilizzare l'opzione per il ripristino e la manutenzione. Per ulteriori informazioni su questo argomento, vedere la sezione dedicata al supporto della connettività di rete. 

Lingue supportate

La versione SQL Server Express Technical Preview è disponibile solo in inglese e giapponese. Altre lingue verranno aggiunte nelle versioni successive. Nelle versioni finali di tutte le edizioni di SQL Server 2005 Microsoft intende supportare le stesse 
12 lingue supportate da MSDE, ovvero inglese, portoghese brasiliano, olandese, svedese, cinese semplificato, cinese tradizionale, francese, tedesco, italiano, giapponese, coreano e spagnolo.

Considerazioni sul supporto tecnico

Il supporto tecnico per SQL Server Express Technical Preview viene fornito tramite newsgroup, documentazione disponibile sul Web e risorse quali la documentazione 
in linea di SQL Books Online e white paper. Sono disponibili anche i servizi a pagamento forniti dal Supporto tecnico Microsoft.

Requisiti hardware e software
· Requisiti hardware

· Processore minimo: 600 MHz

· Processore consigliato: 1 GHz

· RAM minima: 256 MB (durante l'installazione viene visualizzato un avviso) 

· RAM consigliata: 512 MB 

· Spazio su disco minimo: 170 MB (con Microsoft .NET come prerequisito)

· Risoluzione minima: 800 x 600 e 256 colori

· Risoluzione consigliata: 1024 x 768 e 65.536 colori (16 bit)

· Requisiti software:

· Microsoft Internet Explorer 6.0 SP1 o versione successiva

· Microsoft .NET Framework 2.0

· Sistema operativo

· Microsoft Windows 2000 SP4 Professional
· Microsoft Windows 2000 SP4 Server
· Microsoft Windows 2000 SP4 Advanced
· Microsoft Windows 2000 SP4 Data Center

· Microsoft Windows XP SP1 Professional o versione successiva
· Microsoft Windows 2003 Server o versione successiva
· Microsoft Windows 2003 Enterprise o versione successiva
· Microsoft Windows 2003 Data Center o versione successiva
· Microsoft Windows Small Business Server 2003 Standard o versione successiva
· Microsoft Windows Small Business Server 2003 Premium o versione successiva
Supporto dei sistemi a 64 bit

Sulle piattaforme a 64 bit SQL Server Express supporterà la modalità WOW (Windows on Windows), che sostanzialmente consente di eseguire una versione a 32 bit di SQL Server Express su computer a 64 bit. Tale supporto verrà tuttavia introdotto 
in una versione futura e non è disponibile in SQL Server Express Technical Preview. Nella versione a 64 bit di Visual Studio 2005 Beta 1 non è pertanto disponibile l'opzione per l'installazione di SQL Server Express.

Funzionalità e caratteristiche non presenti in SQL Server Express
In SQL Server Express non sono disponibili alcune delle funzionalità e caratteristiche disponibili nelle altre edizioni di SQL Server, che includono le seguenti:

· Funzionalità per la disponibilità quali mirroring dei dati, clustering e così via.

· Ricerca full-text.

· SQL Agent.

· Reporting Services.

· Piattaforma Business Intelligence, che include componenti quali Notification Services e Analysis Services.

· SQL Server Management Studio, un nuovo strumento con interfaccia grafica 
che sostituisce SQL 2000 Enterprise Manager.

Integrazione con Visual Studio

SQL Server Express viene installato insieme a tutte le edizioni a 32 bit di Visual Studio. Visual Studio installa SQL Server Express utilizzando il nome di istanza SQLEXPRESS. In SQL Server Express Technical Preview le applicazioni si basano sul nome di istanza SQLEXPRESS, ma in futuro questo aspetto potrebbe essere modificato. L'obiettivo dell'integrazione tra Visual Studio e SQL Server Express è rendere l'accesso ai database tramite SQL Server Express semplice come quello basato su Jet. Questo vale sia per le applicazioni client, sia per gli scenari che prevedono l'utilizzo di server Web ASP.NET.

Ad esempio, tra i progetti di Visual Studio è stato incluso un oggetto di database, costituito da un database di SQL Server modello. Tale oggetto viene visualizzato quando l'utente sceglie Add New Object in un progetto di Visual Studio. Dopo l'aggiunta di un database a un progetto, la connessione al database viene gestita automaticamente, in modo che l'utente possa accedere agli oggetti disponibili nel database, ad esempio tabelle, stored procedure e così via, semplicemente facendo clic sul database. È possibile trascinare le tabelle desiderate direttamente dal database a un form. In Visual Web Developer i controlli GridView e SqlDataSource vengono creati automaticamente, senza che l'utente debba scrivere una singola riga di codice. È inoltre possibile associare automaticamente un controllo quale una casella di testo a un valore di database tramite una semplice operazione di trascinamento. Tutte le impostazioni della stringa di connessione sono archiviate in un file Web.config centrale, permettendo all'utente di apportare tutte le modifiche necessarie da una singola posizione.

Visual Studio utilizza il supporto della funzionalità XCopy per le applicazioni disponibile in SQL Server Express per gestire i file di database di SQL Server 
come semplici file di Windows nei progetti di Visual Studio. È ad esempio possibile rinominare, eliminare, copiare o spostare un file di database (con estensione mdf) nella directory dei dati come avviene per i file Jet. Sul file di log associato, con estensione ldf, viene eseguita la stessa operazione eseguita sul file mdf, perché Visual Studio mantiene l'associazione tra tali file. Queste operazioni vengono gestite da Visual Studio e possono essere eseguite anche mentre il database viene utilizzato da una pagina ASP.NET o da un processo in esecuzione. 
Questo significa che, in genere, durante lo sviluppo di un'applicazione in Visual Studio non è necessario gestire i file di log nelle fasi di progettazione e sviluppo. Durante il deployment, invece, è consigliabile trasportare i file di log insieme 
ai file di database. È importante sottolineare che, per utilizzare le funzionalità 
di database di Visual Studio in SQL Server Express Technical Preview, l'utente deve essere un amministratore locale del computer.

Confronto con altri database Microsoft gratuiti

Confronto con MSDE

SQL Server Express sostituisce Microsoft SQL Server Desktop Engine (MSDE) 
in SQL Server 2005 e offre numerose funzionalità facili da usare che ne consentono l'utilizzo anche da parte di sviluppatori dilettanti o non professionisti. MSDE è basato sulla tecnologia di SQL 2000 ed è consigliato per l'utilizzo con le piattaforme Windows 9x, mentre SQL Server Express è basato sulla tecnologia 
di SQL Server 2005. SQL Server Express presenta caratteristiche non presenti 
in MSDE, quali la funzionalità XCopy per le applicazioni, un'interfaccia utente affidabile e completa per il programma di installazione, il supporto di CLR, strumenti con interfaccia grafica e l'integrazione con Visual Studio. In SQL Server Express sono state tuttavia rimosse alcune funzionalità che erano presenti in MSDE, quali DTS, la pubblicazione della replica e SQL Agent. 

Poiché in MSDE l'utilizzo dei moduli unione per il deployment ha creato problemi di manutenzione e supporto, questa funzionalità non è disponibile in SQL Server Express. La limitazione del carico di lavoro in MSDE talvolta risultava difficile da capire e utilizzare. In SQL Server Express la limitazione del carico di lavoro è stata rimossa e il motore utilizza limiti relativi alla CPU, alla RAM e alla dimensione del database per distinguerlo dalle altre edizioni. Nella tabella che segue vengono messe a confronto le caratteristiche di questi due prodotti.

Tabella 2. Confronto tra MSDE e SQL Server Express.

	SQL Server Express 2005
	MSDE 2000

	Supporto per la funzionalità XCopy per le applicazioni
	Non presente

	DTS assente
	DTS Runtime presente

	Deployment semplificato grazie all'eliminazione di MDAC
	MDAC fa parte dell'installazione

	Solo MSI; manutenzione e supporto semplificati
	MSI e MSM; manutenzione e supporto 
di MSM molto complessi

	Replica client di tipo transazionale, merge e snapshot
	Pubblicazione di tipo merge o snapshot supportata in aggiunta alla sottoscrizione della replica

	Programma di installazione dotato di interfaccia utente affidabile e completa 
	Programma di installazione con interfaccia utente di base

	Nessun agente
	Agente presente

	Supporta Windows 2000 SP4, Windows XP SP1 e Windows 2003
	Supporta Windows 98, Windows ME, Windows 2000, Windows XP, Windows NT4 e Windows 2003

	Supporto per CLR
	CLR non supportato

	Include strumenti con interfaccia grafica
	Nessuno strumento con interfaccia grafica

	Dimensione massima dei database: 4 GB
	Dimensione massima dei database: 2 GB

	1 CPU, 1 GB di RAM
	2 CPU, 2 GB di RAM

	Nessuna limitazione del carico di lavoro
	Limitazione del carico di lavoro

	Integrazione completa con Visual Studio
	Integrazione di base con Visual Studio


Confronto con Jet

SQL Server Express è basato sulla nuova tecnologia di SQL Server 2005, mentre Jet è da tempo in fase di service pack e manutenzione. Tutte le funzionalità più nuove e potenti, quali l'integrazione con CLR e il supporto per XML, sono disponibili solo in SQL Server Express. SQL Server Express offre inoltre livelli di affidabilità e scalabilità notevolmente superiori. Le applicazioni scritte per SQL Server Express possono essere facilmente migrate a SQL Server Standard o Enterprise Edition, mentre Jet presenta caratteristiche di scalabilità molto più limitate. SQL Server Express consente di controllare in modo estremamente dettagliato la protezione dei file di database. Grazie all'integrazione con Visual Studio 2005 e alla funzionalità XCopy per le applicazioni, SQL Server presenta oggi la stessa semplicità di utilizzo di Jet. 

Conclusioni

SQL Server Express Technical Preview è una versione importante del prodotto Microsoft, perché è esplicitamente progettata per gli sviluppatori non professionisti, gli ISV e i dilettanti. Questo prodotto, gratuito e facile da utilizzare, include potenti funzionalità e offre un percorso di aggiornamento semplice e diretto ad altre edizioni di SQL Server. Alcune caratteristiche, quali la funzionalità XCopy per le applicazioni, sono uniche di questa edizione di SQL Server. Installazione e deployment sono sicuri per impostazione predefinita. SQL Server Express presenta notevoli vantaggi rispetto agli altri database Microsoft gratuiti, quali Jet e MSDE, e grazie all'integrazione di SQL Server Express con Visual Studio 2005, risultano più semplici anche le attività di sviluppo e progettazione dei database.
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